
DUE PROPOSITI DAVANTI A MARIA  
Intervento al termine della processione in onore della Madonna di Ripalta 

Piazza Duomo, Cerignola, 8 settembre 2026 

 

Ringraziando il Signore, abbiamo potuto compiere anche quest'anno la processione in onore 
della Madonna di Ripalta. Però, a completamento della processione, vorrei suggerirvi due “fioretti” 
da offrire a Lei: non come proposito generico, ma come volontà. Che cosa vi propongo? Guardate lì, 
sul carro: in mezzo ai due canonici che fanno da scorta, c'è una bambina con un cuscino rosso sul 
quale sono collocate due corone. Sono corone d'oro, una del Bambino e una della Madre, offerte dalla 
popolazione di Cerignola alla fine degli anni '40, al tempo del vescovo Donato Pafundi. Ebbene, 
mons. Pafundi, in una preghiera che scrisse in quell'occasione, si esprimeva così: «O Vergine 
Santissima, riaffratella nel tuo amore i figli che ti hanno incoronata regina». 

 Per dare compimento a questa preghiera, io vi suggerisco un primo proposito. Sembra facile, 
ma è difficile. Però impegniamoci!  Si tratta di questo: noi assistiamo oggi a un imbarbarimento delle 
parole, amplificato dai social, che fanno da megafono: insulti, parole aggressive e ostili, giudizi 
sprezzanti e senza fondamento oppure espressi senza avere cognizione di causa, accuse anche gravi, 
diffamazioni, denigrazioni...tutto ciò che imbarbarisce il linguaggio, anche qui a Cerignola. Allora, 
pensando a quelle parole («Riaffratella i tuoi figli, o Maria, che ti hanno incoronata regina») 
possiamo almeno fare un proposito, non di quelli di cui è lastricato l'inferno, ma un proposito sorretto 
da una volontà risoluta: meno parole ostili e più parole gentili. Anche nelle occasioni in cui ci deve 
essere un dibattito, perché non farlo in modo civile? Abbassiamo i toni!  Possiamo confrontare le 
nostre posizioni, anche nette, in maniera educata e rispettosa. E credo che di questo sarebbe contenta 
la Madonna, la nostra Regina. Certamente questo vale più dell'oro di cui sono fatte quelle corone 
votivo! 

Secondo proposito... e già sorrido, perché forse vi meraviglierete. Questa sera è bello che 
siamo qui a gremire questa piazza e che dovunque siamo passati per le strade, c’era tanta gente. 
Possiamo dire che non c'è cerignolano verace che voglia mancare in questa serata.  Però, siccome il 
vescovo è anche educatore di un popolo, io vi chiedo: questa processione è importante, è 
sentitissima… ma, pensateci bene, è la più importante di tutto l'anno? No! Ce n'è un'altra molto più 
importante. Quella del Corpus Domini!  L'anno prossimo la data del Corpus Domini sarà un po’ più 
ravvicinata, a maggio, perché la Pasqua è “bassa”, Ma anche se dovesse essere alla fine di giugno, un 
cerignolano che ama la Madonna non deve mancare al Corpus Domini! Questa della Madonna di 
Ripalta è un’icona veneratissima, ma il Corpus Domini è un'altra cosa, è l'Ostia consacrata. Un detto 
latino molto facile dice: «Ad Jesum per Mariam»: attraverso Maria noi andiamo a Gesù. 

E su questi due propositi invoco su tutti la benedizione di Dio per intercessione della 
Madonna. 

X Fabio Ciollaro 
Vescovo di Cerignola – Ascoli Satriano 

 


